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PALERMO SOSTENIBILE 
Scheda sulla attuazione del processo di Agenda 21L nella città di Palermo
	L’ADESIONE 
La Città di Palermo è tra i sottoscrittori della Carta di Aalborg (2004) e dei Committments, aderisce alla Campagna Europea Città Sostenibili, al Coordinamento Agende 21 italiane, al programma per le Città delle Bambine e dei Bambini.

Nel dicembre 2004 è stata istituita, presso l’Assessorato Ambiente-Servizio Ambiente ed Ecologia, l’Unità Operativa Agenda 21L, con compiti ed obiettivi espressamente mirati alla esecuzione ed ottimizzazione dei percorsi individuati dal progetto approvato dal Ministero.



	AGENDA 21 LOCALE E GOVERNANCE
I momenti attuativi del processo di A21L a Palermo sono: l’attivazione del processo, il coinvolgimento dei soggetti interessati, la costituzione del Forum, la redazione del RSA. La durata prevista è di 18 mesi.

In questa prima fase, l’Unità Operativa si costituisce come gruppo tecnico per la gestione dei percorsi evolutivi di Agenda 21, dalla sensibilizzazione della cittadinanza verso i processi partecipativi alla implementazione delle strategie progettuali di sviluppo sostenibile. 

Strutturalmente legate all’attività dell’Unità Operativa Agenda 21L saranno la Segreteria Tecnica che si occuperà della promozione di Agenda21L e del coordinamento del Forum ed il Comitato Promotore del Forum, ancora in fase di costituzione.

La Segreteria Tecnica, formata dai tecnici della stessa Unità Operativa dell’Assessorato all’Ambiente, ha il compito di curare l’omogeneità dell’impostazione metodologia, tecnica e scientifica, di gestire la diffusione e lo scambio di informazioni, comunicazioni e relazioni, di guidare il coordinamento per la redazione del Rapporto sullo Stato dell’Ambiente. 
Il Comitato Promotore del Forum promuove le attività di Agenda 21 alla comunità locale, in previsione anche di un’apertura agli stakeholders.

I principali momenti operativi:

· Conferenza di Servizi, rivolta ai soggetti interni all’Amministrazione comunale (settori Attività Produttive, Attività Sociale, Pubblica Istruzione, Protezione Civile) svoltasi all’inizio del 2005, che ha illustrato il processo di Agenda 21L, ai fini dell’istituzione di un Tavolo di lavoro permanente;

· Conferenze di Servizi, volte al coinvolgimento dei “portatori di interesse”, tra cui amministratori locali, fornitori di servizi pubblici, attività produttive, organizzazioni sindacali, enti di ricerca, università, associazionismo, con la distribuzione di questionari mirati a valutare le motivazioni alla partecipazione al forum dei diversi soggetti e ad individuare i referenti per ogni soggetto partecipante;

· Elaborazione del Questionario, in collaborazione con il CRAS 
 ed invio 
 ai portatori di interesse, elaborazione della brochure e del logo. La compilazione del questionario ha consentito verifiche della volontà di adesione degli stakeholders al Forum e la preparazione di una prima mappatura degli obiettivi e delle priorità d’interesse. Si stanno predisponendo tavoli di lavoro che opereranno, dopo il primo Forum plenario, in specifiche sessioni tematiche;

· Partecipazione all’organizzazione della fiera “Ecomediterranea” (Palermo 7/9 aprile 2005);

· Reperimento di dati e informazioni necessari alla redazione della Relazione sullo Stato dell’Ambiente (RSA), in collaborazione con il CRAS;

· Redazione dei materiali informativi per la diffusione del progetto, tra cui la messa in rete del progetto Agenda 21 e delle sue diverse fasi di avanzamento;
· Gestione dei contatti con i portatori di interesse. 

I risultati ottenuti dal Questionario 

I risultati dei questionari sottoposti ai potenziali portatori di interesse, possono considerarsi soddisfacenti: su un campione ancora parziale di 58 casi analizzati, il 25,86% è rappresentato da Enti Pubblici (si sta operando per ottenere il coinvolgimento di tutti i soggetti operanti nel territorio in vista del Forum), il 17,24% da università ed enti di ricerca, il 17,24% da associazioni di categoria.

Tutti i soggetti hanno espresso interesse e disponibilità a partecipare ai lavori del forum e circa la metà degli intervistati dichiara di conoscerne il funzionamento, il 30% degli intervistati intende offrire idee per lo sviluppo sostenibile della città di Palermo, il 14%  intende dare supporto alla comunicazione con i cittadini.

Il 74% degli enti contattati conosce il processo di Agenda 21L ed il 58% dichiara di conoscerlo solo in maniera superficiale. Fra di essi circa la metà ha già partecipato ad altri forum.

Nonostante le molte esperienze realizzate, il Forum è ancora considerato uno strumento relativamente nuovo di democrazia partecipata. Non emergono molti suggerimenti concreti per la realizzazione del processo di AG21L, è unanime la volontà degli intervistati di fornire informazioni necessarie alla redazione della RSA e di mettere a disposizione le proprie conoscenze tecniche specifiche.

La Relazione sullo Stato dell’Ambiente

La Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Città di Palermo, è oggi in fase di elaborazione, se ne prevede la presentazione alla cittadinanza all’inizio del 2006. La R.S.A. si sviluppa attorno a due focus maggiormente rappresentativi: il calcolo dell’impronta ecologica della Città ed il sistema per la mobilità sostenibile, all’interno della Zona a Traffico Limitato. Il primo focus è legato ai consumi, indagati in termini di materia, risorse ed energia e calcolati attraverso la teoria dell’impronta ecologica. Il secondo estrapola ed analizza il tema della mobilità, uno degli aspetti di maggiore criticità nell’ambito delle problematiche d’ambito metropolitano. 

Si è contestualmente avviata un’analisi del sistema metropolitano attraverso la lettura del rapporto tra territorio e struttura urbana, la connessione con le attività produttive, il contesto paesistico, il problema del risparmio e degli approvvigionamenti energetici, il rischio legato alla presenza delle industrie, il problema della salute della popolazione, oltre alle analisi più tradizionali sulle principali componenti ambientali, aria, acqua, suolo, rumore, rifiuti. Una sezione sarà dedicata ai temi dell’educazione ambientale ed alle nuove politiche di governance avviate dall’Amministrazione Comunale di Palermo.

L’apertura del Forum

Il 19 ottobre 2005 si è dato avvio al Forum plenario dell'Agenda 21 Locale di Palermo.
Hanno partecipato 131 tra rappresentanti di Enti ed Associazioni che già avevano aderito al progetto compilando il questionario predisposto dalla Segreteria Tecnica e nuovi soggetti, interessati e sollecitati grazie anche alla campagna pubblicitaria avviata dall'Amministrazione comunale.
Durante i lavori il Forum ha discusso e successivamente approvato il Regolamento, sono stati presentati il Comitato Promotore e la Segreteria tecnica del Forum, è stato proposto il percorso di lavoro della Relazione sullo Stato dell'Ambiente e il risultato del calcolo dell'impronta ecologica della città di Palermo.
Il dibattito si è anche focalizzato sulla individuazione dei temi di criticità ambientale per la predisposizione dei forum tematici: "Mobilità sostenibile" ed "Educazione Ambientale" a cui si sono aggiunte numerose sollecitazioni e proposte, in particolare sui temi della gestione dei rifiuti urbani, sul risparmio energetico, sull'igiene e la salute ambientale, sul paesaggio urbano, sui rapporti interculturali.

	PROGETTI E STRUMENTI di PIANIFICAZIONE URBANA SOSTENIBILE
L’Amministrazione ha promosso iniziative nel campo della mobilità urbana, ai fini del miglioramento dei servizi pubblici e della riduzione del traffico veicolare privato ed in risposta alle problematiche poste dall’inquinamento atmosferico e dal miglioramento della qualità dell’aria. 

Nel 2002 è stato adottato un Piano Integrato per il Trasporto Pubblico, parte integrante di quei progetti di medio e lungo termine legati al tema della “mobilità  sostenibile”. 

Le tematiche e le iniziative del Piano per la Mobilità dell’Amministrazione Comunale palermitana si muovono su due direttrici principali, il miglioramento della qualità dell'aria e la garanzia della salute dei cittadini e comprendono diversi momenti attuativi:
1. l’individuazione di zone a traffico limitato. La ZTL, entrata in vigore sempre nel 2002, per il centro città di circa 380 ettari regola con differenti modalità l’ingresso dei veicoli privati, delle merci e dei residenti. L’Amministrazione ha anche rilanciato, attraverso un progetto per la realizzazione di un sistema integrato, il servizio di car sharing, aderendo così al consorzio delle città per la rete ICS (Iniziativa Car Sharing) promossa dal Ministero dell’Ambiente.     La città di Palermo ha attivato, in via sperimentale un servizio di Car Sharing con auto elettriche, con una flotta di 30 autoveicoli;
2. l’adozione del bollino blu per il rispetto dei limiti delle  emissioni inquinanti, resa obbligatoria dal 1996;
3. la regolamentazione del carico e scarico delle merci: i veicoli che trasportano merci destinate ad attività commerciali e private possono circolare in tutta la città, dalle ore 14 alle 17 e dalle ore 20 alle 8 del giorno successivo, per le operazioni di carico e scarico;
4. l’adozione dell’isola pedonale, istituita nel centro della città e riguardante l’asse via Libertà, via Ruggiero Settimo, via Maqueda, in vigore nelle giornate domenicali dalle 9,00 alle 20,00. Nelle strade chiuse al traffico veicolare possono transitare taxi e auto per disabili. Nelle giornate domenicali l’Amministrazione ha reso disponibili due aree di parcheggio gratuite  per complessivi 800 posti;
5. l’adozione del piano delle zone blu, per circa 19.000 posti auto regolamentati in 13 aree  cittadine delimitate, in vigore dal 2002, quale progetto strutturale per snellire il traffico, migliorare la mobilità urbana, avviare la lotta allo smog;
6. la regolamentazione della circolazione per i mezzi pesanti è legata ad una fascia oraria consentita e per l’area del porto è percorribile il solo asse di via Francesco Crispi e Messina Marine per raggiungere viale Regione siciliana e le autostrade A19 e A29;
7. l’adozione del piano parcheggi, approvato nel 2003, prevede la costruzione di 33 nuovi parcheggi, per un totale di circa 12.000 posti auto. Costituisce un primo programma di interventi prioritari rispetto alle previsioni del “Piano Urbano parcheggi”, la cui realizzazione svolgerà un ruolo strategico nel sistema di mobilità urbana pianificato, soprattutto nelle aree a ridosso del centro storico e in quelle di interscambio che sorgeranno in corrispondenza delle previste stazioni di bus, tram e metropolitana. La realizzazione delle opere è curata in parte dall’Amministrazione comunale e in parte dai privati proponenti, attraverso il sistema del Project financing; 
8. l’adozione del nuovo piano per bus turistici, ove vengono individuati 52 posti riservati ai pullman, distribuiti in 14 diverse aree della città;

9. l’adozione del Piano integrato del trasporto pubblico di massa, presentato nel 2002. 
Il Piano integrato del trasporto pubblico di massa 

Il Piano affronta in modo strutturale la questione del traffico, con la delimitazione di una vasta area a traffico limitato, aree parcheggio poste in corrispondenza dei principali punti di snodo e di interscambio, le zone blu e prevede una spesa di 2.109 milioni di euro con l’obiettivo di realizzare un agevole sistema per gli spostamenti tra centro urbano e zone periferiche. 
A tale scopo vengono contemplate quattro grandi infrastrutture: 
1. la metropolitana leggera, un anello ferroviario sotterraneo di circa 17 km in corrispondenza dell’area urbana a maggiore densità commerciale e di servizi, in corso la progettazione;
2. la chiusura dell’anello ferroviario sotterraneo, il cui tracciato è relativo all’area a maggiore presenza di servizi pubblici e commerciali, in corso la progettazione e che, al termine dei lavori, interesserà più di 6 km. Dell’anello, attualmente esiste già una parte che corrisponde a circa la metà dell’intero tracciato. Una volta completata, la linea costituirà un vero e proprio servizio metropolitano. La realizzazione dell’opera è stata affidata nel 2002 ad un protocollo d’intesa tra Comune di Palermo, Regione Siciliana, Provincia regionale di Palermo e la Rete Ferroviaria Italiana spa;

3. il sistema tranviario servirà a garantire i collegamenti in senso perpendicolare con uno sviluppo complessivo di circa 15 chilometri su corsia protetta;
4. il raddoppio del passante ferroviario, una sorta di metropolitana tangenziale progettata su di una asse parallelo a quello della futura metropolitana leggera, sulla linea Palermo-Aeroporto di Punta Raisi, attraversa la città longitudinalmente da una periferia all’altra.
Le iniziative per la lotta allo smog

Ancora in tema di mobilità sostenibile, sempre nel 2002, il Comune ha adottato iniziative per la lotta allo smog tra le quali:

1. realizzazione di nuovi impianti di rifornimento di gas metano per autotrazione (finanziamento MATT); 

2. partecipazione all’iniziativa (MATT) che prevede il finanziamento di piani territoriali per la rete di metano; 

3. impegno a trasformare progressivamente i mezzi inquinanti con quelli a basse e nulle emissioni in atmosfera;

4. implementazione dell’uso della mobilità ciclistica, realizzazione di piste ciclabili e di nuovi parcheggi;

5. realizzazione di un primo stralcio di sistema di controllo telematico della zona a traffico limitato;

6. acquisto e utilizzo di stazioni portatili di rilevamento dell’inquinamento atmosferico ed acustico;

7. predisposizione di sistemi semaforici “intelligenti” e ad onda verde; 

8. realizzazione di un “Piano di fluidificazione” riguardante al rete viaria principale;

9. attivazione di maggiori controlli legati all’Ordinanza sul Bollino Blu;

10. redazione di “Piani di spostamento casa-lavoro predisposti da Mobility Manager;

11. monitoraggio del benzene con l’attivazione di tre centraline;

12. adesione ad iniziative come “Domeniche Ecologiche e Car Free Day” del MATT della Comunità Europea;

13. miglioramento del servizio di trasporto pubblico urbano su ferro, curato da Trenitalia/FS;

14. il miglioramento del trasporto pubblico su gomma a cura dell’AMAT con utilizzo di bus a metano e del gasolio bianco in fase sperimentale.
Il piano di utilizzazione della riserva naturale orientata Monte Pellegrino

Il piano si basa su due temi progettuali:

1. il “Patto per l’agricoltura della Provincia di Palermo, Valorizzazione Agricola e Ambientale di una porzione del Parco della Favorita” per il quale è stato redatto il progetto esecutivo, di concerto con Enel, AMG, Settore Lavori Pubblici e con l’Amministrazione, relativamente al ripristino di manufatti del vivaio comunale, al restauro di cancellature, alla illuminazione dei viali principali per un importo di € 3.500.000.00;

2. la“Pista ciclo-pedonale all'interno del Parco della Favorita”, per la quale è stato redatto un progetto esecutivo relativamente ad un percorso ciclo-pedonale all'interno del Parco della Real Tenuta della Favorita di Palermo onde migliorare la fruizione del Parco anche attraverso l’utilizzo di mezzi di trasporto eco- compatibili.

Il Piano sovracomunale del Parco fluviale dell’Oreto

L'Amministrazione ha realizzato, con i comuni di Monreale ed Altofonte, lo studio di fattibilità per il parco fluviale del fiume Oreto, siglando anche il protocollo d’intesa con Regione e Provincia per la creazione del Parco, inserendo il progetto nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche. 

Per quello che riguarda la “sezione palermitana” l’Amministrazione ha redatto:

1. un progetto preliminare per la parte urbana che prevede il recupero della foce e la rinaturazione delle parti spondali;

2. un “Contratto di Quartiere nell’area Borgo Ulivia Falsomiele Bonagia”, volto al recupero dei quartieri degradati con l’obiettivo di affrontare i temi della ecosostenibilità e della riqualificazione socio ambientale. E’ prevista la  riconnessione del sistema del verde urbano di progetto con l'area dell' istituendo Parco dell'Oreto, per mezzo di un sistema di corridoi ecologici, piste ciclabili, passeggiate/passerella per un importo di € 10.000.00, in accordo con il Settore Urbanistica e con il Settore Lavori Pubblici;

3. il progetto Life Ambiente “Sun & Wind” che prevede la realizzazione di prototipi di architettura bioclimatica mediterranea, a partire dal ripristino dell’architettura tradizionale, la creazione di un network di città che aderiscono all’iniziativa, la redazione di un disegno di legge e di un marchio di qualità. Soggetto proponente e beneficiario del progetto è il Comune di Palermo, Ufficio Parchi e Riserve. Il progetto è in fase operativa;
4. un progetto esecutivo per il “Recupero del tratto urbano sotto il ponte di via Oreto”.
In linea con i programmi della Comunità Europea e del Ministero dell’Ambiente sull’utilizzo di energie rinnovabili, l’Amministrazione è impegnata a promuovere iniziative e realizzazioni per un utilizzo sostenibile dell’energia e delle fonti rinnovabili e per la ricerca di sistemi innovativi per la mobilità.  Su questa linea ha varato il: 

1. “Progetto ZEN – Città di Palermo – Quartieri ad emissioni zero”, finanziato dall’Unione Europea con il V Programma Quadro, con il principale obiettivo della promozione, in alcune città europee quali Londra, Kirklees, Atene, Brescia e Palermo, della pianificazione partecipata della gestione delle risorse energetiche e la realizzazione di progetti pilota per lo sviluppo di tecnologie di risparmio energetico e di utilizzo delle risorse energetiche rinnovabili a livello locale. Il lavoro, svolto dai tecnici del Servizio Ambiente ed Ecologia  dell’Assessorato all’Ambiente, sarà indirizzato all’edilizia scolastica di proprietà comunale;

2. il Progetto comunitario ZEUS (Mobilità sostenibile e lotta all’inquinamento atmosferico), nel quadro delle iniziative volte a risolvere i problemi del traffico veicolare e dell’inquinamento atmosferico il primo grande progetto di promozione dei veicoli ecologici conclusosi nel 2000, con la partecipazione delle città di Palermo, Stoccolma, Atene, Helsinki, Londra, Brema e Lussemburgo, finanziato dall’Unione Europea. Le azioni realizzate a Palermo hanno riguardato l’acquisto di 95 auto elettriche e 8 autobus a metano, la conversione a metano di 210 auto a benzina di proprietà dell’Amministrazione, la realizzazione di un impianto fotovoltaico per la ricarica delle auto elettriche, la realizzazione di una stazione di gas metano per gli autobus e di 10 punti di ricarica delle auto elettriche, la realizzazione di 2 parcheggi di interscambio per auto elettriche con sistemi telematici di gestione anche per il car sharing. Il progetto è stato attualmente rifinanziato nell'ambito del Programma Stralcio di Tutela Ambientale ero dell'Ambiente);
3. Il Programma Stralcio di Tutela Ambiente, finanziato dal MATT, con finalità di limitare il numero di autovetture private circolante nel centro, sensibilizzare i cittadini verso i sistemi di trasporto alternativi, incentivare l’impiego di veicoli elettrici e dei servizi di car sharing/car pooling, la mobilità ciclistica  e le azioni d mobility management;

4. L’Iniziativa Car Sharing del MATT, a cui la città di Palermo ha aderito dal 2002, ai fini dell’implementazione di un nuovo sistema di trasporto pubblico e della riduzione del traffico cittadino. All’inizio del 2005 il Consiglio comunale ha approvato lo schema di convenzione per la gestione coordinata e integrata dei servizi di car sharing che disciplina l’attuazione del progetto inserito nella relazione annuale della qualità dell’aria e consente a Palermo di aderire alla rete ICS (Iniziativa Car Sharing). Pochi mesi fa, all’interno del progetto MOSES, si è inaugurato a Mondello, un nuovo parcheggio per il servizio di car sharing.  Il piano di sviluppo consta: di un numero complessivo di 15 parcheggi distribuiti in tutta la città e negli hotels aderenti all’iniziativa;, per complessivi 175 stalli dedicati al Car Sharing ed un numero di auto pari a 63 di differente tipologia e categoria;

5. Il progetto comunitario MOSES (Mobility Services for Urban Sustainability), realizzato dal Servizio Ambiente e Tutela del Territorio dell’Assessorato, sviluppatosi dal 2002 nel rispetto delle direttive I.C.S., quale strumento di supporto per i decisori locali, finalizzato allo sviluppo e la promozione di sistemi alternativi al trasporto privato, innovativi per la mobilità individuale e realizzato  dalle città di Palermo, Stoccolma, Londra, Brema, Genova, Torino, Praga; 

6. Il progetto comunitario MEDCLIMA (programma Life ambiente) in accordo con il protocollo di Kyoto, a cui la città di Palermo partecipa insieme all’agenzia Climate Alliance e alle municipalità di Districa e Holargos (Atene). Obiettivi sono la costruzione di una rete di città mediterranee per la protezione del clima, la sensibilizzazione dei cittadini alla problematica, la formulazione di una checklist delle misure di protezione a livello locale, la realizzazione di un Manuale di azioni virtuose sul clima, valido per le  città del Mediterraneo. Il progetto ha avuto inizio nel novembre 2002 e si concluderà il 31 ottobre 2005;
La proposta progettuale di “pianificazione degli interventi strategici per la mobilità sostenibile nella città di Palermo” redatta dal Settore Ambiente dell’Amministrazione Comunale, dietro avviso dalla Presidenza della Regione Siciliana nel 2004 per la “Promozione di proposte di riqualificazione urbana e miglioramento della qualità della vita”.

	CRITICITA’ E PROSPETTIVE
Come abbiamo visto, l’Amministrazione Comunale ed in particolare l’Assessorato all’Ambiente con il suo Servizio per l’Ambiente e l’Unità Operativa, hanno in pochi anni dato vita ad una serie di iniziative e programmi di grande interesse e di vasta portata, compresa la formazione e la comunicazione. 

Obiettivo infatti della Unità Operativa Agenda 21 del Comune di Palermo, date anche le sollecitazioni scaturite dal Forum, è la trasformazione di queste prime esperienze in una metodologia di lavoro, ai fini della progettazione sostenibile del territorio, privilegiando aspetti comunicativi all’interno degli stessi organi istituzionali dell’Amministrazione.

Sempre in tema di metodologia è opportuno sottolineare come, nella consapevolezza di operare in una realtà urbana di grandi dimensioni, l’Amministrazione ha scelto una doppia linea di intervento che, a partire dai modelli predisposti dall’ICLEI, potesse raggiungere da una parte soggetti aggregati e già attivi nell’ambito cittadino, dall’altra promuovere una partecipazione diretta anche da parte di singoli individui interessati alle dinamiche dello sviluppo urbano. La lista definitiva degli stakeholders dovrà comunque tenere conto della complessità dell’area metropolitana di Palermo, che contiene in sé un ampia casistica di problematiche con forti criticità ambientali.

L’adesione al Forum mediante candidatura volontaria è stata comunque attivata in seconda fase, al fine di non appesantire il delicato lavoro di individuazione della lista degli stakeholders durante l’avvio del progetto.

E’ previsto un incremento dell’attività informativa e comunicativa, da sviluppare prevalentemente attraverso l’apertura di un Forum telematico presso il sito web del Comune, in connessione con l’apertura dello sportello Ambiente, già in fase di costituzione. 

L’ipotesi più avanzata è inoltre quella della creazione di un centro di Comunicazione Ambientale da attivare in collaborazione con altri settori dell’ amministrazione e le aziende municipalizzate dei servizi.

Fermo restando l’obiettivo primario del Piano di Azione Locale, che si avvarrà in particolare dell’attività svolta all’interno del Forum Plenario e dei Forum tematici, alcuni dei quali individuati nella riunione plenaria del Forum, sono in fase di approntamento i laboratori didattici interattivi, importante strumento di trasmissione delle iniziative già avviate della Amministrazione Comunale in termini di Sostenibilità, che mirano alla diffusione dei concetti di sostenibilità nelle scuole medie e negli istituti superiori. 

I laboratori, frutto del lavoro coordinato degli operatori didattici e dei tecnici dell’Amministrazione, prevedono una prima fase divulgativa a vasto raggio, centrata sui temi prioritari dell’Agenda 21, promuovono i temi della necessità del confronto all’interno della comunità urbana, in linea con una consapevolezza ambientale capace di operare in termini programmatici e progettuali.

Si prevede l’apertura di una serie di Forum tematici: Mobilità sostenibile; Gestione dei rifiuti; Riqualificazione degli spazi urbani e naturali; Risorse energetiche; Ambiente e Salute. Per questi Forum sono già emersi alcuni temi di interesse, emersi dall’analisi dei questionari, raccolti durante la fase di adesione al progetto.

Il tema aperto rimane la complessità della realtà di intervento, a Palermo come in genere in tutte le grandi aree urbane, la difficoltà dell’operare è data proprio dalle caratteristiche dimensionali e dalla conseguente disomogeneità delle problematiche.

A oggi il problema aperto rimane, come in molte delle realtà del nostro Paese, quello del passaggio dalla fase di consapevolezza a quella della operatività  metodologica, per una programmazione realmente capace di lavorare attraverso la partecipazione e il confronto e comunque, dati anche gli impegni intrapresi ci sono tutti gli elementi per essere ragionevolmente ottimisti.



	LOGO e SITO WEB
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SITO WEB COMUNE DI PALERMO: http://www.comune.palermo.it/
SITO WEB AGENDA 21 L: http://spazioinwind.libero.it/ambientepalermo/Agenda21Locale.htm. 


� CRAS srl, Centro Ricerche applicate per lo sviluppo sostenibile.


� I principali campi del Questionario sono legati ai dati identificativi con le caratteristiche specifiche del soggetto intervistato ed alle attività svolte o in programma nell’ambito di AG21L, da parte del soggetto intervistato stesso.


� Tra  Enti ed Associazioni che hanno aderito al programma di AG21L ed hanno  redatto il Questionario occorre citare Facoltà dell’Università di Palermo, la Provincia regionale di Palermo, l’Ordine dei biologi e dei chimici, l’AMAP spa, la Capitaneria di Porto, il CAI Palermo, La Rete Lilliput, Cittadinanza attiva.
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